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tuttavia principalmente di ind igen i.1 Castel S. Angelo fu restau­
rato a partire dal 1428.* Furono compiute anche nuove opere d: 
fortificazione, come una robusta torre  ad Ostia, vedetta marina, 
che doveva non soltanto respingere nemici e p irati, ma opponi 
inoltre al contrabbando.3 N ella  Campagna M artino V  ordinò vanti 
lavori di drenaggio.*

Fra gli edifici di Roma M artino V  rivolse principalmente la - i» 
attenzione alle chiese lasciate in cotanto abbandono. Vedendo l'inv 
possibilità di poter provvedervi da solo, egli si rivolse, ottenendo 
anche corrispondenza, ai cardinali eccitandoli a restaurare le loro 
chiese, * mentre eg li in amplissima misura pensò per proprio conto 
alle chiese parrocchiali e alle basiliche m agg io r i.“ O ltracciò venne 
completamente restaurato il portico della chiesa di S. Pietro e. 
secondo alcune notizie, ornato di pitture rappresentanti la stona 
di san P ietro e di san Paolo. Nel 1425 si decise il restauro d>-ila 
basilica di S. Paolo venendo incaricato dell’esecuzione del lavoro il 
cardinale Gabriele Condulmer."

Ancor più importanti furono i lavori da M artino V  fatti «"e- 
guire nella vera cattedrale pontificia, a S. Giovanni in Laterano. 
Questa veneranda basilica, terrib ilm ente devastata da incendi, 
deve al papa colonnese la sua resurrezione dalle ruine. Ora o.-sa 
ebbe un nuovo soffitto di legno ed un magnifico pavimento intar­
siato, per form are il quale vennero .spogliate del loro porfido, gra­
nite e serpentino le chiese cadenti delle parti più lontane della 
città e dei dintorni. Perchè ne dipingesse le pareti superiori della 
nave di mezzo il papa chiamò il leggiadro  e pio umbro Genti!? 
da Fabriano, che vi compare in a ttiv ità  dal 1427. Più tardi urti 
fu dato a compagno V itto re  Pisanello. In rapporto colle condizioni 
d 'allora Gentile ven iva splendidamente pagato dal papa: aveva
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